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COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Tutto ciò che il Padre mi dà, 
verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché 
sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà 
di colui che mi ha mandato. 
 E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda 
nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo 
giorno.  Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque 
vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno». 
 

UFFICIO PARROCCHIALE 
Al mattino dalle 9:00 alle 10:00 e alla sera dalle 18 alle 19, ma per 
qualsiasi necessità potete chiamare al numero 070-216060   
3346033118    Mail: parrocchia@sansebastianoelmas.it 
 

 

Martedì 4 novembre alle 10:30 sarà celebrata  
La S. Messa in suffragio e memoria dei caduti in guerra  

 

Tutti i venerdì di novembre sarà celebrata  
la S. Messa in cimitero alle ore 16 

 

Le offerte pervenute per la Giornata Missionaria Mondiale 
pari a € 2.200,00 sono state versate in Curia 

 

In via Amundsen 12 la mensa prepara i pasti caldi 
Lunedì-martedì-giovedì-sabato - consegna dalle 11.30 alle 13.30 

 

Il centro S. Martino è aperto per il servizio indumenti 
 il lunedì dalle 10 alle 12 e il giovedì dalle 14 alle 16 

 

 

mailto:parrocchia@sansebastianoelmas.it


Riflessione sul vangelo 

Una scena potente, drammatica, detta del “giudizio universale”, ma 
che in realtà è lo svelamento della verità sulla vita, su ciò che rimane 
quando non rimane più niente: l’amore. 
Il vangelo mette in scena una domanda antica quanto l’uomo: cosa 
hai fatto di tuo fratello? La Parola di Gesù offre in risposta sei opere 
ordinarie, poi apre una feritoia straordinaria: ciò che avete fatto a uno 
dei miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me! Gesù stabilisce un le-
game così stretto tra sé e gli uomini, da giungere a identificarsi con 
loro: l’avete fatto a me!  Mi è d’immenso conforto sentire che l’argo-
mento ultimo e decisivo non sarà il male che abbiamo commesso, ma 
il bene; lo sguardo del Signore non si posa su peccati, debolezze o 
difetti, ma sui gesti buoni, sulle briciole di gentilezza, sui bicchieri 
d’acqua donati. 
Le bilance di Dio non sono tarate sul male, ma sulla bontà; non pe-
sano tutta la nostra vita, ma solo la parte buona della nostra storia. 
In principio e nel profondo, alla fine di tutto non è il male che revoca 
il bene che hai fatto, è invece il bene che revoca, annulla, sovrasta il 
male della tua vita. Sulle bilance del Signore una spiga di buon grano 
pesa più di tutta la zizzania del campo. 
Gesù mostra così che il “giudizio” è divinamente truccato, è chiara-
mente parziale, perché sono ammesse sole le prove a discarico.  
La via cristiana non si riduce però a compiere delle buone azioni, 
deve restare scandalosa, deve stagliarsi sull’orizzonte della storia, an-
dare controcorrente, essere provocatoria nel riaffermare che il povero 
è il cielo di Dio! Di un Dio innamorato che canta per ogni figlio il 
canto esultante di Adamo per la sua donna: “Veramente tu sei carne 
della mia carne, respiro del mio respiro, corpo del mio corpo”. 
Poi ci sono anche quelli mandati via. La loro colpa? Hanno scelto la 
lontananza: lontano da me, voi che siete stati lontani dai fratelli. Non 
hanno fatto del male ai poveri, non li hanno umiliati o derisi, sempli-
cemente non hanno fatto niente per loro. Omissione di fraternità. In-
differenza. Distanza. Glaciazione delle relazioni. 
Al contrario il vangelo traccia la strada buona: tu ti prenderai cura! 
Metterai cuore e mani sulla fame e sulla sete, sul dolore e sul naufra-
gio di qualcuno.  
Senza, non c’è paradiso. 

Ermes Ronchi 



Preghiera ispirata al vangelo della domenica 
 

La morte, Gesù, non ha potuto interrompere 

quel filo segreto che ci lega a coloro 

che ci hanno preceduto nel segno della fede. 

La comunione dei santi ci unisce 

in modo reale, ma misterioso. 

Per questo oggi è per loro la nostra preghiera. 
 

È una preghiera colma di riconoscenza 

per tutto quello che abbiamo ricevuto, 

perché ognuno di quelli che non sono più tra noi 

ha lasciato un segno nella nostra esistenza. 
 

Nello scorrere dei giorni ci ha trasmesso 

fiducia e coraggio, saggezza e bontà, 

ci ha consolati, nei momenti del dolore, 

ci ha rialzati, quando eravamo con le gomme a terra, 

ci ha accompagnati nei punti più difficili, 

ci ha spronati a proseguire senza timore. 
 

E il nostro grazie diventa ora 

una preghiera di suffragio. 

Ecco perché ti invochiamo: 

affretta il tempo della loro purificazione. 

Liberi dai residui del peccato, 

possano sperimentare una pienezza sconosciuta 

e partecipare alla tua gioia, per l’eternità. 
 

E dona loro di proteggere ancora, 

come hanno fatto in questa vita, 

tutte le persone che hanno amato 

e dalle quali hanno ricevuto 

stima, affetto, amicizia. 



 

 

DOMENICA 2 NOVEMBRE 2025 
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I 

FEDELI DEFUNTI 
Liturgia delle ore propria 

Sono certo di contemplare la bontà  
del Signore nella terra dei viventi. 

08:00   DEF. FAM. BELLÒ 
 

10:00   PER TUTTI I DEFUNTI 
 

11:30   FUNERALE LEDA BERTOCCHI 
 
16:00   PER TUTTI I DEFUNTI (IN CIMITERO) 
 

18:00   PER TUTTI I DEFUNTI 

LUNEDÌ 3 
S. MARTINO DE PORRES (MF) 

Liturgia delle ore terza settimana 

08:00     
 
17:30    SPINA GIUSEPPE (MESE)  

MARTEDÌ 4 
S. CARLO BORROMEO (M) 

Liturgia delle ore terza settimana 

08.00  
    

10:30    SUFFRAGIO CADUTI IN GUERRA 
 

17:30 

MERCOLEDÌ 5 
SANTI DELLA CHIESA DI CAGLIARI  
Liturgia delle ore terza settimana 

08.00    
   

17:30    SERGIO ASUNIS 

18:30    INCONTRO DELLA PAROLA  

GIOVEDÌ 6 
Liturgia delle ore terza settimana 

 

08:00    LAZZARINA MEONI 
08:30    ESPOSIZIONE SS.MO 
 

16:30    ADORAZIONE EUCARISTICA   
17:30    RAFFAELE E GRAZIELLA 

VENERDÌ 7 
DEDICAZIONE DELLA CATTEDRALE 

Liturgia delle ore propria 

08.00     
 

16:00    S.MESSA IN CIMITERO 
 

17:30   IN PARROCCHIA NON SI CELEBRA  

SABATO 8 
S. MARIA IN SABATO (MF) 

Liturgia delle ore terza settimana 

08:00     
 

16:30    PUSCEDDU CESARINO (1°ANNIV.) 
 

18:00    PORCEDDU MARIA   

DOMENICA 9 
DEDICAZIONE DELLA BASILICA 

LATERANENSE (F) 
Liturgia delle ore propria 

 

08:00   PER LA COMUNITA’ 
 

10:00   ANGELA MARIA 
 
 

11:30   LORENZO OGNISSANTI 
 
 

18:00   GIUSEPPE TINTI (1°ANNIVERSARIO) 


